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esterno clistallino. Da. precedenti autori era. stato inter­
pretato come un particolare aspetto delle comuni concre­
zioni di idrossidi di ferTo.

Attraverso un particolareggiato studio delle proprietà
ottiche, delle ourve di disidratazione (aoliai termic& diffe­
renziale), degli spettri di polvere ai raggi X, il minerale,
che risulta essenzitl.lUl61lte omogeneo e cristallino, è stato io­
tel"prelato come corrispondente al composto AI.O.28iO.2H.O
detto melahal!oisite da Mehmel ed balloisite da Hondricks.
Per orli. nOli è stato possibile dimostrare la eventuale de·
rivazione, per naturale disidratazione, dall' halloisite idrata
AI.O.2SiO.4H.O.

Caratteristico il comportamento del minerale immerso
nell'aequa. II solido si smantella. vivacemente e in pochi
secondi iII schegge delr ordine di graudezza di due milli­
metri, e i frl\mmeuti cosi formatisi rimangono ulteriormente
im'ariati senza accenni a dissoluzione o spappolamento.
Rappresentano evidentemeute ~ingole proporzioni cristal­
line del minerale rilegato e cementato da esilissimi veli
di materiale diverso, ma sempre di t.ipo caolinico, forte­
mente assorbente dell'acqua..

La gene,,:i del minerale è 6videutemente da riportarsi
all'azione di dilavament.o, con snssegl1eute deposito cou­
crezionallte, dll. p",rte delle acque meteoriche, degli strati
sovrastanti di farina fossile e di tufo.

CAROBBI G. e PlJ~RUCCI:-1 R.: Contributo alla con~~n:a

della grochimica dci mercurio.

Con metodi colorimetrici e, parallelamente, con me­
todi spettrografici è stato dosato il mercurio iII diverse
celest.ine e ,,:trOllzianiti. Le celestine n8 contengono da 0,003
a 0,0001 % e le stronz~aniti da 0,000 a 0,001 %.

E' sta.t.o supposto (come ilei caso dei cristalli sintetici.
cii celestinI!. mercurifera, preparati in precedenza) che si



- 31 -

tratti non di un caso di vero isomorfismo, ma di Il pseudo­
isomorfismo Il'

I..' analisi spettrogra.fica qUlllitativa ha. mos\..rato che,
nelle celestine, lo 80lfo è parzialmente quasi sempre so­
stituito dal boro.

LEONAHD(NI L.: Sopra un blocco eruttato dal Vesuvio nc:!

1944.

L'A. ba. eseguito lo studio chimico, petrogra6co Il

mineralogico di un blocco rigettato dal Vesuvio dnrante
l'eruzione del 1944. La roccia, fortemente bollasll. e mia­
rolitic81 con chimismo normal-monzonitico, è riferibile ad
una v6suvite a grana eccezionalmente grande. Rappresenta
il pl'odotto di lilla solidificazione sub-vulcanica sussegueu­
temeute sottoposto a. intensa pneumatolisi. La leucite, il
piro8s6no, la bitownite, che coslituis<:ono i fenocristalli di
prima e più profonda cristallizzazioue, sono illustrati, COIl

particolare riguardo al pirosseno il quale si preseuta for­
temente zonato per past'8ggi dII. termini diopsidici a he­
dembergitici e augitici, ed è caratterizzato da un elevato
contenuto in titanio. '1'ra i prodotti pneumatolitici sono
descritti l'ematite, la magnesioferrite, il diopside giallo-oro,
il sanidino e la biotite, presente anche iII termini anomitici.
~otabile la grande abbondanza di soLtili aghetti impiantati
nelle pareti delle cavità della roccia. Sebbene perfettamente
trasparenti ed incolori e con abito prisma.tico esagonale,
debbono essere rifel'iti a cristalli di hauyna fortemente di­
storti secondo lino degli assi ternari del rombododecaedro.

l\fARINBLL.I G.: Sulla prestDU dci radicale sollorico in alcuni
nesosilica ti.

Attraverso ulla serie di analisi condotte con i plll'ti­
cohl.l"i accorgimenti necessal'j alla determinazione di piccole
qllantita di SO. nei minerali silicati, si è potUIO dimostrare




